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332. Che cosa fa l’Uisp2. Che cosa fa l’Uisp

L’Uisp è una grande organizzazione nazionale di sport 
sociale e per tutti, fortemente radicata nel tessuto 
sociale delle nostre comunità territoriali. L’Uisp 

agisce nel rapporto sussidiario con le istituzioni - locali, 
nazionali ed europee - e si fa carico di essere un movimento 
generativo di progetti, campagne, manifestazioni, iniziative, 
attività di formazione e di educazione attraverso lo sport. 
Ossia capace di generare risorse sotto forma di diritti, 
coesione sociale, promozione della salute, parità di genere, 
intercultura. L’Uisp è cittadinanza costantemente attiva 
che promuove educazione, civismo, etica attraverso lo 
sport. Anche nelle reti sociali, nel Forum del Terzo Settore, 
nell’Asvis-Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile e nel 
Forum Disuguaglianze Diversità e nelle organizzazioni di 
cooperazione internazionale. 
La missione dell’Uisp è dimostrare che “un altro sport è 
possibile”. Questo significa non solo sviluppare innovazione 
culturale, ma anche tradurla concretamente in metodologia 
della pratica sportiva e formazione, insieme ai diciannove 
Settori di Attività che sono costantemente impegnati sul 
terreno del “fare” e organizzare attività sportiva di qualità e 
per tutti. Lo sviluppo della cultura dello sportpertutti, anche 
grazie all’Uisp, sta estendendo progressivamente l’offerta di 
pratica motoria ad un numero crescente di persone. Come 
concreta ricerca e sperimentazione di una migliore qualità 
di vita.

L’Uisp attraverso le sue iniziative ha l’obiettivo di 
valorizzare le varie facce dello sport, da quello com-
petitivo (con particolare attenzione al mondo dilet-

tantistico e amatoriale) a quello coreografico-spettacolare, 
da quello strumentale (sport per la salute, il benessere, per 
difendere l’ambiente) a quello espressivo, con le pratiche 
individuali o collettive al di fuori di circuiti sportivi strut-
turati, o quelle più innovative come il parkour. Le grandi 
iniziative di sportpertutti Uisp sono ulteriori occasioni 
per mettere in rete centinaia di città intorno ai valori 
della pratica sportiva e dell’inclusione, dell’ambiente, della 
salute, della solidarietà. Questa sezione del vademecum 
Uisp risente in maniera particolare delle difficoltà a poter 
programmare date e scadenze per la prossima stagio-
ne sportiva a causa dell’emergenza sanitaria Coronavirus, 
che ci auguriamo possa essere superata definitivamente 
nei prossimi mesi. Per questo, con date da confermare o 
da definire, presentiamo le edizioni di Vivicittà, Giocagin, 
Bicincittà, Summerbasket, Move Week, Almanacco delle ini-
ziative Antirazziste. Non solo: ci sono le iniziative di rilevanza 
nazionale e gli appuntamenti del territorio che vedono pro-
tagoniste le società sportive affiliate all’Uisp sino alle Finali 
e rassegne nazionali dei Campionati, con i Tornei che 
coinvolgono migliaia di partecipanti. E ancora i progetti 
nazionali e internazionali, quelli nuovi e quelli ormai con-
solidati, che si sono radicati nei territori e nelle città. Grandi 
iniziative e progetti che coinvolgono contemporaneamente 
decine di città italiane ed estere e che vedono l’Uisp insieme 
ad importanti associazioni e Ong italiane ed internazionali. E 
allo stesso tempo la vedono impegnata al fianco di aziende 
di prestigio e consorzi per il riciclo e l’economia circolare.

Indice
Manifestazioni nazionali ...............................................................4
Giocagin ...................................................................................................4
Vivicittà .....................................................................................................4
Almanacco Antirazzista  ................................................................... 5
Bicincittà ...................................................................................................5
Summerbasket ......................................................................................6
Move Week .............................................................................................6
Iniziative di rilevanza nazionale ................................................7
Neveuisp ..................................................................................................7
Matti per il calcio  .................................................................................7
Altre iniziative  .......................................................................................8

Progetti nazionali ........................................................................... 11

Progetti internazionali ................................................................ 19

Attività, campagne e iniziative ............................................... 23

Per la stagione sportiva 2021-2022 abbiamo realizzato il 
Vademecum Uisp in forma digitale. La composizione è 
terminata nel luglio 2021 e al momento di completarla 
non è possibile presentare molti dettagli che caratte-
rizzeranno la prossima stagione sportiva dell’Uisp. Per 
questo abbiamo realizzato 4 differenti fascicoli, che 
corrispondono alle 4 sezioni che abitualmente com-
pongono il Vademecum Uisp. Questo ci consentirà di 
intervenire con successivi aggiornamenti man mano che 
saranno definiti i provvedimenti relativi alla crisi Covid, 
che ci auguriamo di lasciarci definitamente alle spalle.
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Una staffetta festosa e colorata porta ogni anno il 
gioco all’interno dei palazzetti, delle piazze e dei 
parchi di tutta Italia: i comitati Uisp organizzano in 

più di 60 città una giornata che mette al centro lo sport 
e il divertimento, con attività di danza, ginnastica, 
pattinaggio, discipline orientali e molto altro, all’in-
segna della contaminazione e della sperimentazione.  
Una manifestazione che vede protagonisti tanti bambi-
ni, ma non solo: negli ultimi anni sono cresciute le core-
ografie degli adulti, a dimostrare che il gioco è un diritto 
per tutti, grandi e piccoli. Giocagin è la manifestazione 
storicamente più solidale dell’Uisp, perché fin dalla sua 
nascita è stata legata a filo doppio ad attività di solida-
rietà e cooperazione allo sviluppo, svolte dall’Uisp o dai 
propri partner, in molti paesi, dalla Bosnia alla Palestina, 
fino ad arrivare all’inizio del 2020 all’organizzazione di 
una tappa in Libano, nel campo profughi Ain El Helwe, 
grazie alla collaborazione con la locale Fondazione 
Culturale Ghassan Kanafani. Sport, musica, gioco e soli-
darietà, in spazi all’aperto e al chiuso rappresentano un 
messaggio universale di speranza.

Giocagin

MANIFESTAZIONI NAZIONALI

Dal 1984 la corsa più grande del mondo popola le 
strade di tantissime città, in Italia e all’estero, e 
di molti istituti penitenziari: una formula unica 

nel suo genere, che vede i partecipanti delle diverse 
tappe partire nello stesso momento – ma in luoghi dif-
ferenti - per una corsa di 10km, storicamente scandita 
dal via di Radio1Rai, per poi ritrovarsi insieme in una 
grande classifica unica, calcolata grazie ai coefficienti 
di compensazione basati sulle altimetrie dei percorsi 
sui diversi territori. Ma Vivicittà va oltre: è solidarietà, 
è messaggera di pace, è costante ricerca di metodolo-
gie per la realizzazione di eventi sostenibili e per uno 
sport a misura di tutti. Protagonisti di Vivicittà – come 
di tutte le manifestazioni Uisp - sono il rispetto e la 
tutela dell’ambiente. Fin dall’esordio infatti si è lavo-
rato per cercare di minimizzare l’impatto ambientale 
dell’organizzazione dell’evento, dall’utilizzo di materia-
li eco compatibili al servirsi di acqua di rete per i ristori 
dei partecipanti. Vivicittà è sostenibilità ambientale 
con la compensazione di CO2 generata attraverso la 
creazione e la tutela di molti chilometri quadrati di 
foreste in crescita in Madagascar, come ha certificato 
LifeGate nelle passate edizioni. Vivicittà tradizional-
mente gode dei patrocini del Ministero degli Esteri e 
della Cooperazione Internazionale, del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dell’Ambiente. Vivicittà si svolge 
anche in molte carceri italiane.

Vivicittà

L’emergenza Coronavirus non ci permette ancora di indicare date certe per lo svolgimento delle 
manifestazioni nazionali Uisp 2021-2022
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Un calendario di appuntamenti Uisp sul territorio 
per dire no al razzismo e alle discriminazioni 
attraverso lo sport, con eventi e iniziative di 

vario tipo, con festival in stile “Mondiali Antirazzisti” 
in diverse località,  Balon Mundial a Torino, Seven 
Antirazzista a Roma, Sport senza Frontiere a Prato e 
tante altre iniziative: tornei, manifestazioni, feste che 
promuovono lo sport antirazzista e un’idea di società 
aperta e accogliente. Gli appuntamenti sportivi tradi-
zionalmente in programma sono tanti: tornei di calcio 
e pallavolo, touch rugby e basket. Il carattere elastico 
degli eventi che fanno parte dell’almanacco, lo rendo-
no la cornice ideale per sperimentare nuove modalità 
di interazione e di diffusione del messaggio antirazzi-
sta scritto nel DNA dell’Uisp. Inoltre le manifestazioni 
dell’Almanacco Antirazzista Uisp sono occasioni di  
esibizioni, e in alcuni casi anche di avvicinamen-
to, a diverse attività sportive: bmx, skate, pakua, 
danza integrata, giocoleria e circo, pugilato, corsa e 
camminata, pattini a rotelle, calciobalilla e ping pong. 
Occasioni importanti di contaminazione tra gli sport 
più diffusi nel nostro Paese e quelli che vengono 
importati dalle comunità di migranti che vivono in 
Italia. Tutti i partecipanti alle manifestazioni di sport 
e inclusione proposte dall’Uisp nelle varie città con-
tribuiscono a costruire coesione sociale attraverso lo 
sport, un mosaico di lingue e costumi differenti che si 
conoscono e si incontrano sui campi di gioco.

Almanacco Antirazzista

B icincittà ha una storia fatta di tanti sabati e tante 
domeniche passate in bicicletta, su tutto il territo-
rio italiano, senza limiti di età e senza il pensiero 

del cronometro, ma con una grande attenzione all’am-
biente, all’importanza del movimento e alla mobilità 
sostenibile, specialmente in questo momento in cui la 
bicicletta è di così forte attualità. Bicincittà raccoglie 
tradizionalmente più di 50.000 persone, che con la loro 
presenza nelle strade cittadine chiedono alle istituzioni 
“città a misura di bicicletta”, ponendo l’attenzione 
al tema della sicurezza stradale, e alla necessità di 
realizzare piste ciclabili e percorsi protetti. Il percorso 
di Bicincittà è a libera scelta degli organizzatori, con 
preferenza a tragitti che – a velocità controllata – toc-
chino dei punti di interesse della città e del territorio in 
generale (non necessariamente turistici) e terminino 
al punto di partenza, dove si possono organizzare 
ristori, feste e attività sportive di vario genere. In molte 
città l’Uisp, insieme ad altre associazioni, sta stilando 
proposte e richieste per le amministrazioni, al fine di 
promuovere nuove modalità di trasporto personale, 
sostenibili e salutari. È una questione di pianificazione 
urbanistica e di modalità di trasporto che richiede di 
ripensare l’uso dello spazio pubblico. Serve cambia-
mento, serve rompere schemi superati, serve investire 
in azioni che siano strutturali, capaci di accompagnare 
le città verso il futuro.

Bicincittà

L’UGUAGLIANZA È IN GIOCO

ALMANACCO
DELLE

INIZIATIVE
ANTIRAZZISTE

UISP
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Summerbasket
In primavera ed estate si svolge la manifestazione per gli 

amanti del basket giocato all’aria aperta: oltre 50 tappe 
in tutta Italia ed una fase finale per ritrovarsi insieme 

all’insegna della pallacanestro “3vs3” e “5vs5”, con cen-
tinaia di persone a disputare tornei misti, tornei maschili 
e femminili, tornei per bambine e bambini. L’amicizia e 
il divertimento sono i veri vincitori di Summerbasket. 
I protagonisti sono tutti i giocatori e le giocatrici. Al di 
là dei numeri e dei risultati, però, la vera soddisfazione 
sta nel messaggio, per uno sport che parla tutti i dialetti 
d’Italia e invade periferie e spazi urbani spesso disagiati, 
che vengono vissuti e reinterpretati in maniera innovativa 
e gioiosa. Summerbasket, grazie alla sua struttura snella 
e accattivante, fa sì che ogni anno la pallacanestro sia 
giocata nelle piazze, sui lungomare e nei centri storici, 
andando in mezzo alla gente. Il “Summerbasket” è il 
primo circuito estivo di pallacanestro “3contro3”, ideato 
nel 1990 dall’allora Lega Nazionale Pallacanestro dell’Uisp 
che svolge attività maschile e femminile, giovanile ed 
amatoriale, in sedici regioni con oltre 1200 società sporti-
ve affiliate e più di 30.000 tesserati. Ogni estate, da più di 
trent’anni, Uisp porta la pallacanestro nelle piazze e nelle 
strade delle nostre città coinvolgendo centinaia di giovani 
appassionati. Tante tappe in tutto il territorio nazionale 
dalle quali emergono le squadre che parteciperanno alle 
ambite finali. Quella di Summerbasket Uisp è una pallaca-
nestro che si adatta, che fa avvicinare le persone che non 
si riconoscono in schemi prestabiliti, uno sguardo sempre 
avanti.

Quattro milioni di persone si attivano ogni anno 
per partecipare alla Move Week, la settimana 
europea dello sportpertutti organizzata dall’Isca 

- International Sport and Culture Association. In Italia la 
Move Week è coordinata dall’Uisp, e vede in media 200 
eventi sportivi distribuiti in più di 60 città. Lo scopo della 
Move Week, a cui possono partecipare Comitati Uisp e 
società sportive, è quello di promuovere gli stili di vita 
attivi ed il conseguente benessere fisico e psicologico, 
all’interno di una rete associativa che mette al centro 
il cittadino e le sue necessità di riappropriazione degli 
spazi urbani. Move Week è nata nel 2012 con l’obietti-
vo di raggiungere, entro il 2020, 100.000.000 di cittadini 
europei attivi in più, attraverso una campagna che pro-
muove non solo lo sport, ma uno stile di vita diverso, a 
partire ad esempio dall’iniziativa “Take the stairs - Una 
scala al giorno”, che in Italia aveva visto anche l’adesione 
dell’Anci.  European Mile, iniziativa lanciata nel 2021 da 
Isca, sempre nell’ambito della campagna NowWeMove, 
rappresenta il “miglio che ci separa dal futuro”, da percor-
rere riscoprendo il movimento. European Mile è corrrere 
o camminare, da soli o in gruppo, per almeno un miglio, 
idealmente uniti a tutta l’Europa dello sportpertutti. Nel 
2021Move Week e European Mile hanno deciso di non 
fermarsi ed hanno portato il loro contributo alla lotta con-
tro l’isolamento e la sedentarietà,  causate dalla pandemia 
Covid-19, promuovendo attività sportive “distanziate” ed 
allenamenti in diretta streaming.

Move Week
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L’ iniziativa Uisp degli sport sulla neve tornerà 
nel marzo 2022 con le tradizionali caratteristi-
che di sportpertutti sulla neve. Al centro della 

manifestazione ci sarà l’attenzione per la sostenibi-
lità ambientale. Anche in questa edizione gli sport 
saranno molteplici come pallavolo, pallacanestro, 
biliardino, arrampicata, tennis, pattinaggio sul ghiac-
cio, curling, oltre agli sport della neve, sci di fondo, sci 
alpino, snowboard, ciaspole, slittino su neve naturale, 
con particolare attenzione all’opportunità di parteci-
pazione di tutti, nessuno escluso. 

Anche per questa edizione, Neveuisp sceglierà 
una sede di svolgimento che garantisca un’ot-
tima capacità organizzativa e condizioni eccel-

lenti, sia per l’accoglienza alberghiera, sia per l’offerta 
della sciabilità. Neveuisp è la festa sulla neve per tutti i 
praticanti degli sport invernali, con offerte di attività e 
di soggiorno, adatte a tutte le famiglie.

Neveuisp
INIZIATIVE DI RILEVANZA NAZIONALE

Medici, infermieri, pa zien ti dei Dipartimenti di 
salute mentale: sono questi i protagonisti del 
progetto Uisp teso al recupero e alla socia-

lizzazione attraverso il calcio. Iniziative, veri e propri 
campionati, una campagna di promozione sociale che 
interviene sui modelli culturali, sui pregiudizi, su ciò 
che viene considerato normale secondo le convenzioni 
comuni. 

I pazienti in cura si allenano regolarmente, dispu-
tano partite, trovano una ragione di esistere nel 
mondo che spesso li emargina. Il progetto, grazie 

all’Uisp di Torino, è diventato anche un libro e un film: 
“Fuori di pallone” edizioni Ega e “La partita infinita” 
di Massimo Arvat, prodotto da Uisp Torino e Zenith 
Arti Audiovisive. A ottobre 2022 si terrà la Rassegna 
nazionale “Matti per il calcio” con la partecipazione di 
squadre Uisp e Asl di molte città italiane.

Parteciperanno sedici squadre provenienti da tutta 
Italia, che daranno vita a tre giorni di partite fuori 
dal comune. Si intrecceranno storie ed esperienze 

di chi sceglie, e prescrive, il calcio come terapia. Per tre 
giorni si susseguono partite no-stop di quaranta minu-
ti, venti minuti per tempo. Ed infine finali, premiazioni e 
cerimonia di chiusura. La Rassegna nazionale Matti per 
il calcio è il punto di arrivo di attività territoriali che 
l’Uisp propone in molte città italiane da circa trent’anni.

Matti per il calcio
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Corse Rosa Per i diritti e contro la violenza 
sulle donne

Brescia, Corsa Rosa

Liberazione Meeting di atletica e 
manifestazioni di ciclismo
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Campionati e finali nazionali
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A lla base del progetto, finan-
ziato dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali, vi 

è la constatazione che, nono stante 
gli innegabili progressi conseguiti 
negli ultimi decenni e i tanti passi 
compiuti dalla comunità internazio-
nale per porre la tematica all’ordi-
ne del giorno delle agende politi-
che, il fenomeno della dispa rità di 
genere, che sfocia frequen temente 
in discriminazione o vera e propria 
violenza ai danni delle donne, è 
ancora drammaticamen te presen-
te nel mondo attuale. Alla base di 
comportamenti violenti e abusanti 
sulle donne, così come alla base 
delle disparità di genere, si eviden-
zia un problema di natu ra culturale. 
La disuguaglianza di genere, e ancor 
di più il fenome no della violenza di 
genere, infatti, non sono problemi 
delle donne, ma della società tutta, 
e degli uomini in particolare. Per 
tentare di innescare un cambiamen-
to positivo è fonda mentale agire 
sui giovani, nell’e tà 13-19 anni, fase 
in cui possono indagare, scoprire, 
capire eventuali pregiudizi che pro-

babilmente non sapevano di avere, 
o che pensavano di non avere. Sulla 
base di queste premesse, il progetto 
Differenze si configura come un’a-
zione speri mentale a forte carattere 
innova tivo per stimolare nei giovani 
un percorso di riflessione e crescita 
individuale sui temi della parità di 
genere, volto a scardinare stereoti-
pi discriminatori nei confronti delle 
donne e condurre a cambiamen-
ti nei comportamenti, individuali e 
collettivi, basati su di essi. 

A partire dall’anno sportivo 
2020-2021 si sono attivati 
14 laboratori sperimenta-

li di coprogettazione nelle scuo-
le secondarie di secondo grado di 
altrettante città italiane, con incon-
tri a carattere teorico-pratico arti-
colati in tre distinti momenti: 1) 
moduli formativi; 2) moduli spor-
tivi; 3) campagna di comunicazio-
ne autogestita. Poiché una cultura 
crea, mantiene e trasmette i suoi 
stereotipi soprattutto attraverso i 
linguaggi, nel lavoro con i ragazzi e 
le ragazze vengono utilizzate diver-

se metodologie di lavoro basate 
proprio sui linguaggi (il role-playing 
e il linguaggio corporeo da un lato, 
i linguaggi comunicativi dei cana-
li social dall’altro), e sulla forma-
zione peer to peer. Al servizio del 
percor so sul linguaggio corporeo 
viene messo lo sport (in particolare 
le discipline orientali e tecniche di 
dia logo corporeo): si utilizzano tec-
niche di role-playing e di linguaggio 
corporeo e motorio come strumenti 
di riflessione e crescita personale, 
poiché consentono di approfondire 
rispettivamente la conoscenza del 
proprio comportamento (con l’e-
mersione di stereotipi radicati) e del 
proprio corpo, delle proprie risorse 
emotive e psicologiche. 

Il lavoro sul linguaggio comuni-
cativo, invece, viene svolto attra-
verso il coinvolgi mento dei gio-

vani nella conduzione di una cam-
pagna di comunicazione su canali 
social; sempre i giovani sono pro-
tagonisti nella copro gettazione 
ed organizzazione di eventi finali 
nelle loro città.

Differenze
Laboratori sperimentali di educazione di genere nelle scuole medie superiori per prevenire e 
contrastare la violenza sulle donne

PROGETTI NAZIONALI UISP
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I l progetto, finanziato da Sport e 
Salute S.p.A. si rivolge, in partico-
lar modo, alle categorie più vul-

nerabili del nostro Paese (bambini, 
donne, disabili, migranti e terza 
età) rese ancora più fragili dalla 
pandemia Covid-19.
UISP, CSI, US ACLI, PGS e CSAIN 
mettono in campo programmi di 
esercizio fisico e iniziative di sup-
porto e valorizzazione dell’associa-
zionismo sportivo di base con una 
triplice funzionalità: 
1. dare una spinta fattiva alla ripar-
tenza sociale e sportiva del Paese 
consolidando il ruolo e la respon-
sabilità sociale delle associazioni 
sportive di base nelle politiche 
di sviluppo del territorio e della 
comunità di riferimento;

2. promuovere sani ed attivi stili 
di vita e benessere quotidiano e 
rimuovere tutte le barriere alla par-
tecipazione delle persone inattive; 
3. contribuire a contrastare la 
sedentarietà.
Le attività, tenendo conto del tar-
get di rilevamento, spaziano da 
proposte di gioco per bambini a 
ginnastica ed attività dolce per 
anziani, da attività di sport inclu-
sivo per persone con disabilità a 
sport individuali e destrutturati per 
i giovani, da attività di sostegno 
all’integrazione a formazione per 
tecnici e dirigenti.
Ciascuna attività proposta, pur rien-
trando nell’obiettivo generale del 
progetto, persegue propri obiettivi 
specifici, sia tecnici che sociali. 

Let’s Move
#ioripartodallosport

Nonostante l’Italia si carat-
terizzi per un buon livello 
di attività fisica giornaliera 

rispetto agli atri Paesi europei, un 
recente studio (Sisdca, 2018) stima 
nel Paese circa 2 milioni di persone 
affette da disturbi alimentari legati 
anche a stili di vita sedentari e poco 
inclini all’attività fisica.
Il progetto, finanziato da Sport e 
Salute Spa, della durata di sette 
mesi, sarà realizzato in partnership 
tra Uisp, Ente proponente, e SVI-
MEZ – Associazione per lo Sviluppo 
dell’industria nel Mezzogiorno, part-
ner scientifico.  La ricerca prevede di 
generare valore al mondo sportivo 
attraverso la creazione di una base 
informativa regionale sulle abitudini 
sportive degli italiani. Inoltre, essa 
produrrà risultati e stime quantitati-
ve utili per il supporto alle decisioni 
dei policy maker di ambito sportivo. 
Il progetto verterà sul Mezzogiorno 
con particolare riferimento all’ulti-
mo decennio; il target della ricer-
ca riguarderà diverse fasce di età, 
diversi contesti culturali e diverse 

situazione di reddito disponibile.
L’obiettivo della ricerca è duplice. 
Essa vuole da un lato verificare la 
correlazione tra i fenomeni dell’at-
tività fisica e della sedentarietà 
rispetto alle condizioni di offerta 
e domanda delle diverse regioni 

italiane, con particolare riferimento 
al Mezzogiorno. Dall’altro, stimare 
l’impatto economico sul sistema 
sanitario nazionale del fenomeno 
della sedentarietà attraverso l’im-
piego di tecniche statistiche-eco-
nometriche.

Il costo sociale  
e sanitario della sedentarietà
Creazione di una base informativa regionale sulle abitudini sportive degli italiani, con riferimen-
to al Sud
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P illole di Movimento è una cam-
pagna nazionale di sensibilizza-
zione e promozione dell’attività 

fisica come rimedio naturale capace 
di prevenire e/o abbassare l’inciden-
za di patologie strettamente con-
nesse ad uno stile di vita sedentario. 
Il progetto, finanziato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento Sport, dopo essere 

stato azione pilota realizzata dall’Ui-
sp Bologna, si estende su tutto il 
territorio nazionale, prevedendo la 
distribuzione di 480.000 scatole di 
Pillole di Movimento in 36 città e 
18 regioni; la scatola contiene un 
bugiardino che riporta l’elenco delle 
Società e Associazioni sportive che 
aderiscono al progetto, i recapiti da 
contattare per conoscere giorni e 

orari dei corsi e l’elenco delle attivi-
tà (cardiofitness, ginnastiche dolci, 
balli, attività in acqua, ecc.) che le 
Società mettono a disposizione.  Nel 
bugiardino saranno inoltre presenti 
link e codici per accedere a lezioni 
on-line interattive di altre attività 
motorie, nei casi in cui i cittadini 
non trovino offerte di loro interesse 
sul territorio, o siano impossibilitati 
a muoversi (incluso per motivi di 
quarantena o di normative anti-
Covid). Viene condotta un’attività 
di valutazione (ex-ante, in-itinere ed 
ex-post) al fine di misurare l’efficacia 
degli interventi e la coerenza dei 
risultati rispetto agli obiettivi prefis-
sati, la trasferibilità del modello e la 
diffusione successiva. A garanzia di 
obiettività e professionalità, l’attività 
viene affidata ad un soggetto ester-
no dotato delle necessarie compe-
tenze e che si avvale di personale 
qualificato.

Pillole di Movimento
Prove gratuite di movimento

I Il progetto Pinocchio, di cui 
l’Uisp è partner, è nato dalla 
necessità di sviluppare azioni di 

cittadi nanza attiva e di sensibiliz-
zazione dell’opinione pubblica per 
contra stare l’incidenza del fenome-
no delle discriminazioni di origine 
xenofoba nei processi di inclusione 
che carat terizzano le società con-
temporanee. L’intervento si è svi-
luppato su tre aree di attività tra 
loro interconnesse: 1. Creazione di 
un set di strumenti ori ginali di digi-
tal learning con i quali facilitare 
le attività di comprensione delle 
modalità comportamentali che il 
fenomeno discriminatorio assume 
nella quotidianità. 2. Realizzazione 
di percorsi laboratoriali di capacity 
building per rafforzare le competen-
ze/abilità dei target group nei pro-
cessi di valutazione e prevenzione 
di atteggiamenti e comportamenti 
discriminatori. I percorsi strutturati, 
rivolti a giovani dai 15 ai 35 anni 
di quaranta gruppi classe, venti 

Associazioni di promozione sociale, 
venti Associazioni sportive dilettan-
tesche, si sono svolti in quattro città 
(Bologna, Roma, Genova, Caserta). 
La metodologia laboratoriale 
partecipa tiva, rafforzata con la com-
ponente di digital learning, facilita 
il coinvol gimento e la partecipa-
zione call to action dei beneficiari. 
3. Promozione di una campagna 
di comunicazione per contrastare 
fenomeni di discrimi nazione e pro-
mozione dell’interazio ne culturale 
e sociale nella quotidia nità e nelle 
comunità virtuali. L’azione ha previ-
sto una strategia di comunica zione 
digitale basata su dati verifica bili 
e la decostruzione di false notizie, 
supportata dalla realizzazione di tre 
video originali distribuiti sui canali 
YouMedia di Fanpage.it e You Tube 
dell’influencer Lorenzo Baglioni e 
da proposte di call to action che 
hanno stimolato l’interazione con 
i contenuti della campagna. Il 
progetto, promosso dal Comitato 

Europeo per la Formazione e l’Agri-
coltura Onlus (CEFA), è stato cofi-
nanziato da Aics (Agenzia Italiana 
Cooperazione e Sviluppo) e ha coin-
voltoe, oltre all’Uisp, A Sud Ecologia 
e Cooperazione Onlus, Lunaria, Arci 
Comitato regionale Liguria, Arci 
Caserta, Comune di Bologna, Area 
Nuove cittadinanze, inclusione 
socia le e quartieri – Ufficio Nuove 
cittadi nanze, Arci Culture Solidali 
– ARCS.

Pinocchio
Cultura, sport, partecipazione civica e social network contro le 
discriminazioni per una maggiore inclusione sociale
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Negli ultimi anni l’uso di 
sostanze farmacologiche a 
scopo di doping, sia in ambi-

to agonistico che amatoriale, ha 
avuto un forte incremento: è soprat-
tutto l’adolescente che può essere 
indotto all’uso di sostanze dopanti, 
sia per imitazione di atleti famosi, 
sia perché sottoposto a crescenti 
pressioni da parte di genitori, alle-
natori e, non in ultimo, coetanei, per 
il miglioramento a tutti i costi delle 
prestazioni atletiche e sportive. 
L’Uisp, in sinergia con le scuole del 
territorio, ha quindi promosso, negli 
ultimi vent’anni, numerose campa-
gne formative ed informative rivol-
te all’adolescenza. Sono stati creati  
laboratori sperimentali nelle scuole 
italiane dove gli studenti, supporta-
ti da insegnanti, operatori Uisp ed 
esperti, hanno realizzato in autono-
mia prodotti informativi innovativi, 
come video, fumetti, performances 
teatrali, murales, giochi da tavolo 
rivolti ai loro coetanei (peer-educa-
tion) e mirati a contrastare il fenome-
no del doping. 
Scatti di salute ha messo a frutto 

l’espe rienza pregressa dell’Uisp in 
tema di doping e inquinamento 
farma cologico introducendo però 
delle innovazioni nella sperimenta-
zione. 
Pur riproponendo la formula dei 
laboratori sperimentali nelle scuole 
è stata introdotta un’innovazione 
di processo attraverso un nuovo 
stru mento formativo/informativo, 
la fotografia ed un nuovo metodo 
di apprendimento, cooperative lear-
ning. I ragazzi, dopo aver parteci-
pato in classe a laboratori tematici e 
di approfondimento del tema con la 
copresenza di insegnanti, operatori 
Uisp ed esperti, ed aver elaborato 
come trattare l’argomento attraver-
so diversi generi fotografici (repor-
tage, still life, fotografia sportiva o 
di cronaca) hanno potuto contare 
sull’a iuto di un fotografo professio-
nista (uno per laboratorio) che li ha 
guidati attraverso la condivisione 
dei fonda menti della fotografia e 
delle princi pali tecniche fotografi-
che. Obiettivo degli scatti è stato 
quello di raccontare gli sviluppi 
socio-cognitivi alla base dell’inten-

zione e dell’effettivo uso di sostanze 
dopanti ed i cambiamenti nel corpo: 
ciascuna immagine ha acqui sito un 
proprio significato ed è diventata 
un racconto (reportage) accosta-
ta ad un’altra, con i temi doping/
sport/salute e stili di vita a fare da 
file rouge. Lo storytellig nar rativo-
fotografico è frutto del lavoro di 
coprogettazione tra i ragazzi: tra-
mite le metodologie della peer-edu-
cation e del cooperative learning, 
gli studenti/apprendisti fotografi 
hanno misurato le loro abilità ed il 
grado di acquisizione del pacchetto 
di cono scenze e di consapevolezza 
sui temi che il progetto ha voluto 
trasmettere.

Scatti di salute
Lo sport in mostra contro il doping

I l progetto, cofinanziato da 
Fondazione Vodafone, prevede 
l’integrazione di ragazze/i con e 

senza disabilità nell’ambito di labo-
ratori sperimentali di coprogetta-
zione per la costruzione e l’utilizzo 
di barche a vela, progettate per 
poter essere utilizzate indifferente-
mente da persone con disabilità e 
senza, e valorizzare così le risorse 
di tutti e le potenzialità di ognu-
no dei membri dell’equipaggio. Le 
difficol tà e gli ostacoli propri della 
vita in barca sono, infatti, comuni 
sia alle persone con disabilità che 
senza e diventano occasioni di dia-
logo e comunicazione, di recipro-
ca com prensione e di confronto, 
favoren do il consolidamento del 
senso di condivisione. Lo sport è un 
valido e potente strumento di inte-
grazione e inclusione e la vela, in 
particolare, viene qui intesa come 
esperienza senza barriere, in grado 
di acco gliere la diversità e di valo-
rizzarla, trasformarla in occasione 

di cresci ta, restituendola alla comu-
nità di riferimento e alla società 
tutta come fonte di arricchimento 
e confronto con un punto di vista 
diverso. Lo scenario progettuale 
prende spun to da una metafora, 
i pirati e le regole della filibusta 
(XVI-XVII seco lo). Sulle navi della 
filibusta vigeva un accordo etico 

che impediva ai membri dell’equi-
paggio di lottare fra di loro e impo-
neva una mutua collaborazione. 
Le responsabilità erano condivise 
(democrazia par tecipata), donne e 
uomini godeva no di uguali diritti 
(pari opportuni tà), tutte le etnie e 
le classi sociali erano rappresentate 
(multicultu ralità) e i pirati con varie 
disabili tà (tipicamente rappresen-
tati con gambe di legno, bende 
agli occhi e uncini) avevano ruoli 
e colloca zioni utili a bordo (diver-
se abilità). Su questa falsariga, le 
ragazze e i ragazzi, normodotati 
e con disabilità, che ani mano i sei 
laboratori sperimen tali - Brescia, 
Civitavecchia, Lecce, Pesaro/
Urbino, Salerno, Ragusa - per la 
costruzione delle barche a vela 
rappresentano l’equipaggio e l’u-
tilizzo delle barche realizzate rap-
presenterà la navigazione. I vari 
delle barche rappre sentano l’ap-
prodo della navigazione di ogni 
equipaggio.

Capitan Uncino
In mare aperto per tutte le abilità
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G li ultimi anni hanno fatto 
registrare un preoccupan-
te risorgere del fenomeno 

discriminatorio, ormai basato su più 
dimensioni (discriminazioni multi-
ple) e in particolare del razzismo, 
nelle sue molteplici ed “evolute” 
forme. Le strategie e le pratiche di 
contrasto al razzismo non rie scono a 
tenere con facilità il passo con que-
sta continua metamorfosi del feno-
meno. Emerge dunque la necessità 
di migliorarne l’efficacia introducen-
do anche nuovi stru menti e nuovi 
linguaggi. Lo sport è lo strumento 
per poter misurare lo stato di salu-
te della nostra società. Anche nel 
fenomeno discriminatorio, dunque, 
il mondo dello sport è un osserva-
torio privile giato sia per indagare il 
fenomeno, sia per identificare stra-
tegie efficaci, anche di comunica-

zione, per com batterlo.  Sulla base di 
tali premesse, l’Uisp ha organizzato 
una giornata formativa/informati-
va/interattiva rivolta agli studenti 
universitari di sociologia e scienze 
della comuni cazione per trasmette-
re la consa pevolezza di quanto sia 
importante non solo indagare sul 
fenomeno discriminatorio (compito 
dei socio logi), ma anche raccontar-
lo nel modo giusto (compito dei 
comuni catori/giornalisti/blogger 
ecc.), per trasmettere e radicare 
nella popola zione quei valori che 
possano con trastarlo. Obiettivo del 
workshop è stato anche quello di 
trasmettere ai partecipanti le relati-
ve competenze e allo stesso tempo 
far conoscere e diffondere il pensie-
ro di Mauro Valeri, sociologo Unar 
ed esperto sul tema del razzi smo, 
recentemente scomparso.

Cronaca Antirazzista
Strategie e pratiche di contrasto al razzismo nello sport e nella società

I l progetto, finanziato dal 
Ministero della Salute - Sezione 
per la Vigilanza ed il controllo sul 

Doping e per la tutela della salu-
te nelle atti vità sportive - ha visto 
la realizzazio ne di una campagna 
finalizzata ad aumentare il baga-
glio informativo e il grado di con-
sapevolezza di ragazzi e ragazze 
delle scuole secondarie di primo 
grado sul rischio dell’uso di farmaci, 
sostanze e pratiche medi che a fini di 
doping, sull’importanza della tutela 

della salute nelle attività sportive 
e di sani stili di vita quotidia ni. La 
campagna si è collocata nell’a rea 
dell’educazione alla salute e della 
promozione di sani stili di vita, e 
ha puntato al rafforzamento delle 
life skills degli adolescenti coinvolti. 
Riskio ha messo a frutto l’esperienza 
pregressa dell’Uisp introducendo la 
metodologia del learning by doing 
attraverso la creazione di un gioco 
da tavolo. Il gioco, frutto del lavoro 
di coprogettazione dei ragazzi, ha 

costituito uno strumento di appren-
dimento innovativo, permettendo 
di consolidare le conoscenze dei 
ragaz zi proprio attraverso il fare. 
Il gioco, pur variando localmente 
nella sua realizzazione grafica, era 
basato su un pacchetto di cono-
scenze omo genee e linee guida 
prestabilite. Una learning app ha 
raccolto i materiali prodotti nelle 
precedenti campagne Uisp contro 
il doping (video, canzo ni, fumetti) 
insieme alle domande/ quiz ideate 
dagli studenti. I giochi sono stati 
presentati al Play, Fiera del gioco di 
Modena, ad aprile  2019: ad anima-
re lo stand Uisp tutti i giochi ed una 
rappresentanza di ragazzi e ragazze 
proveniente da ciascuna città coin-
volta. La campagna ha visto coin-
volti, in 2 anni, circa 640 studenti 
di prima e seconda media di sette 
città: Ravenna, La Spezia e Val di 
Magra, Lodi, Vallesusa (To), Ragusa, 
Grosseto e Rovigo. Per garantire 
riproducibili tà e diffusione della 
metodologia sono stati misurati e 
valutati l’im patto della campagna 
sui ragazzi, i risultati raggiunti e 
la loro coerenza con gli obiettivi 
iniziali.

Riskio
La salute in gioco
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Le periferie delle grandi città e 
le “città periferia” sono luoghi 
dove il disagio sociale dei gio-

vani, la loro emarginazione e pas-
sività sociale e il rischio di vederli 
incappare in percorsi di microcri-
minalità si concentrano per motivi 
socio-economici, e si amplificano 
a causa della carenza di spazi di 
aggregazione positiva, di infrastrut-
ture sportive e di occasioni di socia-
lità e divertimento in grado di offrire 
ai giovani alternative a stili di vita 
malsani e comportamenti devian-
ti. Quella di oggi è la generazio-
ne dei NEET, giovani non occupati 
e non in istruzione, tra cui risalta 
un’elevata percentuale di ragazze; 
disagio giovanile e degrado urba-
no sono quindi problemi legati a 
doppio filo, due facce della stessa 
medaglia, due emergenze sociali da 
affrontare insieme. Con il progetto 
“Sport in Comune”, l’Uisp propone 
di affrontare queste problematiche 

in maniera congiunta, intervenendo 
sul target giovanile (giovani tra i 14 e 
i 26 anni che si trovano in condizioni 
di disagio sociale o NEET) delle aree 
periferiche o degradate delle nostre 
città attraverso lo sport. Lo sport, e 
in particolare lo sport di strada (che 
va dalle attività post-moderne come 

il parkour e lo skate, a quelle più tra-
dizionali come street soccer, danza 
urbana, ecc.), offre, infatti, ai giovani 
modalità stimolanti e motivanti di 
valorizzazione del proprio spazio, 
personale e pubblico. Lo sport, allo 
stesso tempo, offre l’occasione ai 
giovani per la riqualificazione “socio-
urbana” dello spazio pubblico e la 
sua restituzione all’intera comunità. 
Lo spazio pubblico diventa così una 
palestra sociale a cielo aperto, uno 
spazio “in Comune” di socializzazio-
ne sportiva.

Sport in comune
Spazi d’azione nelle periferie urbane

Obiettivo del progetto è sta-
to quello di promuovere 
per corsi di educazione sul 

con cetto di comunità aperte e in-
clusive in contesti di educazione 
formale e informale nazionali, rivol-
ti ai giova ni delle scuole primarie, 
secondarie di primo e secondo gra-
do e alle lo ro comunità territoriali 
in otto città di sei regioni italiane. 
Il progetto, realizzato con il contri-
buto di AICS (Agenzia Italiana per 
la Coopera zione e lo Sviluppo) ha 
utilizzato un portale didattico on 
line, le reti terri toriali delle Ong 
proponenti, le linee guida MIUR e 
gli eventi organizzati dai partner in 
un’ottica di sosteni bilità, per gene-
rare un cambiamen to di mentalità 
e comportamenti nei gruppi target, 
a cominciare dai giovani, che sono 
stati stimolati al la comprensione 
critica e al dialo go, ma senza esclu-
dere altri attori chiave come gli in-
segnanti, lo staff degli enti locali e, 
più in generale, gli abitanti delle 
città target, che sono stati coinvolti 
in percorsi di discussione e copro-

gettazione sui temi dello sviluppo 
sostenibile, per la costruzione di 
comunità più aper te e inclusive. 
Tre sono stati gli assi, fortemente 
interconnessi tra di lo ro, sui quali 
si è andati a lavorare: il primo, di 
respiro nazionale, si è con centrato 
sulla dimensione educati va, propo-
nendo percorsi didattici a partire 
dal portale on line; il secondo si è 
rivolto ai territori di otto città ita-
liane, promuovendo il dialogo tra 

giovani, cittadini e autorità locali; il 
terzo ha realizzato una campagna 
di sensibilizzazione a livello nazio-
nale e locale sull’importanza di so-
cietà sostenibili, aperte e inclusive. 
L’educazione informale è stata pre-
sente in maniera trasversale in tutti 
e tre gli assi progettuali, per favo-
rire una migliore interazione tra i 
diversi gruppi target, coinvolgendo 
i gio vani anche al di fuori del con-
testo scolastico. Oltre all’Uisp han-
no par tecipato al progetto: Cesvi 
(Capofi la), ActionAid, VIS - Volonta-
riato In ternazionale per lo Svilup-
po, Citta dinanzAttiva Onlus, ASviS 
- Alleanza italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile, La Fabbrica, AMREF, As-
saman, As sessorato ai giovani, cre-
atività ed innovazione del Comune 
di Napo li, Comune di Bergamo, Uf-
ficio per l’immaginazione civica del 
Comune di Bologna, Assessorato 
alla fami glia e alle politiche socia-
li del Co mune di Catania, Comune 
di Lecce, Municipio III del Comune 
di Milano, Municipio I del Comune 
di Roma.

Agente 0011
Gli studenti delle scuole italiane si attivano sul territorio per città più sostenibili ed inclusive e per un’Italia 
più responsabile verso l’Agenda 2030
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I l progetto Open Space, finan-
ziato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali nell’am-

bito della legge 383/2000 di pro-
mozione sociale, è stata un’azione 
sperimen tale rivolta ai giovani tra 
i 16 e i 24 anni che si trovavano 
in condizione di disagio sociale, 
in particolare NEET (non occupa-
ti e non in istruzione) e giovani 
a rischio devianza. Con la finalità 
di riattivazione sociale e con trasto 
all’emarginazione giovanile, si sono 
costituite dieci crew (una sorta di 
“equipaggi sociali”) di street sport 
nelle periferie di altrettante città ita-
liane. Attraverso la coprogettazione 
di attività sportive e il ripensamento 
degli spazi urbani ad uso sportivo e 
sociale, le crew hanno puntato all’u-
tilizzo e valorizzazione dello spa-
zio pubblico (intendendo la strada 
come bene comune). Sport e meto-
dologie di lavoro improntate alla 
coproget tazione sono stati gli stru-
menti che l’Uisp ha messo in campo 
per per seguire il duplice obiettivo 
di una valorizzazione sociale e urba-
na del territorio e del tessuto socia-

le. In par ticolare lo sport di strada si 
è rivelato uno strumento di lavoro 
utile con il target di riferimento e 
per le finalità di valorizzazione degli 
spazi pubblici, che sono diventa-
ti così una palestra sociale a cielo 
aperto, un open space di socializ-
zazione sportiva. A caratte rizzare 
il progetto, da un lato lo sport di 
strada che, grazie alle sue caratte-
ristiche di flessibilità e destruttura-

zione, ha favorito il coinvolgimento 
del target e ha contribuito a con-
trastare emarginazione, solitudine 
e passività sociale giovanile, dall’al-
tro, la strada, luogo e bene comune, 
che si è fatta essa stessa strumento 
di lavoro e di progettazione sociale. 
Il progetto ha avuto una durata di 
18 mesi e si è realizzato a Crotone, 
Parma, Matera, Monterotondo (Rm), 
Settimo Torinese (To), Manfredonia 
(Fg), Palermo, Empoli (Fi), Orvieto 
(Tr), Verona. Il modello d’intervento 
e le azioni progettuali sono state 
monitorate e valutate da un sogget-
to esterno, per favorire il processo 
di trasferibilità e riproducibilità.

Open Space
Giovani attori di trasformazione sociale

I l progetto, cofinanziato dall’U-
nione Europea e dal Ministero 
dell’Interno attraverso il Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2014-2020, ha lavorato per 
prevenire e combattere le discri-
minazioni dirette e indirette fonda-
te sulla razza o sull’origine etnica 
nei confronti dei cittadini di Paesi 
terzi. Il progetto ha messo in gioco 
l’intera rete Uisp fatta di persone, 
luoghi, contesti, occasioni di incon-
tro e socializzazione, informazione, 
comunicazione e sensibilizzazio-
ne per raccogliere segnalazioni su 
contesti ed episodi di discrimina-
zione su tutto il territorio italiano 
ed elaborare specifici interventi di 
mediazione attraverso lo sport. Le 
segnalazioni sono state raccolte 
direttamente dall’Uisp, attraverso 
il ruolo attivo di tredici antenne 
territoriali, utilizzando la rete Uisp 
per pubblicizzare gli strumenti già 
attivati dall’UNAR (Contact Center: 

sportello on-line e numero verde 
anti-discriminazione). Gli interventi 
di mediazione che l’Uisp ha preso in 
carico, attraverso il supporto di una 
task force nazionale, hanno percor-
so la via sia della risoluzione diretta 
del caso, sia dell’organizzazione di 
manifestazioni ed eventi sportivi 
e parallele azioni di sensibilizza-

zione nei contesti di provenienza 
delle segnalazioni. Le città coinvol-
te sono state: Alessandria, Bolzano, 
Caserta, Ferrara, Firenze, Giarre, 
Macerata, Matera, Taranto, Terni, 
Torino, Trento, Vicenza. Partner del 
progetto sono stati Liberi Nantes 
Asd, Stella del Sud Asd, Il Sicomoro 
Cooperativa Sociale Onlus.

SportAntenne
Prevenzione, emersione e mediazione per combattere le discriminazioni



1818 www.uisp.itwww.uisp.it



19192. Che cosa fa l’Uisp2. Che cosa fa l’Uisp

PROGETTI INTERNAZIONALI UISP

Il progetto, di cui la Uisp è capofila, 
mira a sviluppare una metodologia 
comune per l’emersione, la preven-
zione e la mitigazione del fenomeno 
discriminatorio nei luoghi dello sport 
e non solo, basata sul ruolo che lo 
sport di base può svolgere nell’affron-
tare le discriminazioni.
I luoghi sportivi sono frequentati da 
molte potenziali vittime di discrimi-
nazioni (basate su origini, religione, 
razza, ecc.) e molti atti discriminatori 
avvengono proprio nel mondo dello 
sport, sia in campo sia negli spoglia-
toi. Poiché il fenomeno discrimina-
torio è “sottostimato”, molte vittime 
non ricevono sostegno e non vengo-
no intraprese azioni di mediazione. 
Gli operatori sportivi e altri profes-
sionisti del settore sportivo possono 
svolgere un ruolo importante (come 
“Sentinelle” delle discriminazioni) 
nell’affiorare del fenomeno, dando 
sostegno alle vittime, orientandole e 
dando forma ad azioni di mediazione 
dei conflitti. Ma hanno bisogno di 
formazione per acquisire competenze 
specifiche. 
Per raggiungere questo obiettivo il 
progetto prevede di istituire e gestire 
un’ampia rete tematica, condivide-

re le best practices, costruire nelle 
organizzazioni partecipanti la base 
di conoscenza, costruire capacità di 
affrontare le discriminazioni attra-
verso lo sport, testare e convalidare 

una metodologia, trasferibile tramite 
eventi pilota, sviluppare linee guida, 
diffondere i risultati del progetto e 
portare la questione all’attenzione 
della classe politica Europa.

Il progetto, di cui Uisp è capofila, si 
basa sull’idea che per attivare le per-
sone sedentarie sia molto più efficace 
portare il movimento nei luoghi in 
cui le persone sedentarie si trovano, 
piut tosto che promuovere attività in 
luoghi in cui le per sone sedentarie 
dovrebbero andare, ma dove, pro-
prio a causa della loro sedentarietà, 
con tutta probabilità non si reche-
ranno. I luoghi scelti per coinvolgere 
la popola zione sedentaria in attività 
fisiche sono le aree comuni dei con-
domini e i giardini pubblici circostan-
ti, le strade e le piazze, in particolare 
il quartiere. 

Dopo aver creato la rete tra gli attori 
europei di diversi livelli (associazioni 
partner, attori chiave del sistema dei 
condomini, Enti locali, associazioni 
sportive, ecc.), si passerà alla condi-
visione di buone pratiche dello sport 
di quartiere e nei condomini e alla 
costruzione, all’interno delle organiz-
zazioni partecipanti, di una comune 
base di conoscenza così da impostare 
l’ap proccio proposto e condividerlo 
tra gli operatori di settore per coinvol-
gere le persone sedentarie in attività 
motorie realizzate in spazi comuni o 
pubblici. La metodologia sarà testata 
e validata tramite la con duzione di 

eventi pilota in Italia (Milano, Reggio 
Emilia e Sassari), Croazia, Spagna e 
Romania. 

Sentry Sport
Sentry Sport: surfacing, preventing and mediating discriminations through sport

Next 
Neighbourhood Sport. Get healthy, get closer
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I l progetto, di cui Uisp è partner, 
parte dall’idea che il potenzia-
le dello sport come strumento di 

inclusione e integrazione sociale sia 
stato testato e riconosciuto, mentre 
l’accesso alle strutture sportive per 
i rifugiati rimane limitato. Per que-
sto Inspires mira a offrire ai rifugiati, 
agli attori del calcio (allenatori, arbitri, 
amministratori di club) e alle organiz-
zazioni della società civile le neces-
sarie competenze e conoscenze per 
favorire l’integrazione e l’inclusione 
sociale dei rifugiati presenti in Europa.
Il progetto, inoltre, rappresenta un’oc-
casione importante per dare corpo a 
momenti di confronto con altre espe-
rienze nello scenario europeo e pro-

muovere le attività e le azioni di net-
working e strategia comune con l’as-
sociazionismo impegnato nella lotta 

al razzismo e per i diritti dei rifugiati 
a livello europeo e più in generale di 
respiro internazionale.

I l potere dello sport di cam biare 
le vite delle persone e la società è 
riconosciuto a livello globale e in 

Europa crescono le aspettative dello 
sport, a livello governativo e comuni-
tario, di diventare un agente per il 
cambiamento, con un importante 
ruolo nella politica sociale. Il proget-
to Change, di cui Uisp è partner, si 
concentra su un settore spe cialistico 
emergente nello sport, “Sport per 
lo svi luppo”, cioè l’uso dello sport 
come strumento per portare cam-
biamenti positivi nella vita delle per-
sone e delle comunità, spesso con 
l’obiettivo di affrontare i problemi 

sociali. Le organizzazioni internazio-
nali, per rispondere al cambiamento 
della società, hanno dovuto costruire 
una forza lavoro senza riuscire però 
a fornire una formazione adeguata. 
Per rispondere a questa esigenza, il 
progetto Change mirerà a definire le 

capacità e le competenze di coloro 
che lavorano nello sport per lo svi-
luppo, concentrandosi sui due ruoli 
chiave: il project manager dello sport 
e l’operatore di sport per lo sviluppo. 
Il progetto produrrà la prima mappa 
occupazionale del settore e definirà 
competen ze specifiche; utilizzando la 
comprovata strategia EOSE Lifelong 
Learning (7 Step Model), svilupperà 
moduli di formazione pilota da testa-
re a livello nazionale ed un manua-
le di formazione per professionisti e 
volontari, offrendo una vera eredità 
per supportare lo sviluppo della forza 
lavoro. 

Per molti rifugiati e richiedenti 
asilo un’associazione sportiva è 
spesso l’unica opportunità per 

integrarsi nella società di arrivo. Allo 
stesso tempo però, le società sporti-
ve non hanno grande esperienza su 
come includere questo gruppo tar-
get, avrebbero bisogno di conoscen-
za, formazione e qualificazione. 
L’obiettivo generale del progetto, di 
cui l’Uisp è partner, è quello di miglio-
rare l’inclusione sociale e la parte-
cipazione dei rifugiati e dei richie-
denti asilo attraverso la formazione 
e il rafforzamento delle capacità dei 

soggetti sportivi operanti in prima 
linea sui territori coinvolti. Le azioni 
previste dal progetto sono per lo più 
incentrate sulla formazione, a parti-
re dallo sviluppo di un programma 
europeo di formazione on line rivolto 
ad operatori sportivi e più in generale 
allo staff delle associazioni sportive, a 
cui seguirà un corso di formazione ai 
formatori in presenza. La formazione 
verrà poi replicata a livello nazionale 
in ogni paese partner. Altro asse por-
tante del progetto è la costruzione di 
competenze per migranti e rifugiati, 
in modo da formare delle persone 

che possano avere un ruolo attivo 
nel mondo sportivo di riferimento. La 
base per la realizzazione delle attività 
formative, è data da una ricerca con-
dotta nel 2020 che è servita a mappa-
re la situazione attuale, mentre a fine 
progetto verrà realizzata una raccolta 
di buone pratiche e metodologie pro-
venienti dal territorio. Fondamentale, 
al fine della riuscita del progetto, 
sarà la connessione tra associazioni 
sportive e rifugiati, che verrà favorita 
dall’organizzazione di workshop e dal 
supporto pratico fornito alle singole 
associazioni.

Sport Inclusion of Refugees across Europe” (SPIN Refugees)
Lo sport come strumento di integrazione e inclusione sociale dei rifugiati

Inspires
INtegration through SPort and Inclusion for Refugees in Europe for Sustainability

Change
Definire abilità e compe tenze per lo sport come strumento di svilup po delle persone e della 
società in Europa 
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In tutta Europa, oltre 1.500.000 per-
sone di nazionalità, etnie e lingue 
diverse sono in stato detentivo: nella 

maggior parte delle carceri non c’è 
abbastanza espe rienza, conoscenza o 
attenzione per sviluppare buone pra-
tiche riguardanti i programmi sportivi 
e collegarli alla società o al “mondo 
esterno”. Ricerche realizzate con pro-
getti europei hanno evidenziato come 
i programmi di attività fisica all’interno 
del carcere portano diversi benefici per 
i detenuti, per l’istituzione carceraria e 
la società. 
Il progetto, di cui l’Uisp è partner, 
intende fornire a tutti i Paesi europei 
gli strumenti e le procedure neces-
sarie per sviluppare buone pratiche 
e promuovere una connessione più 
concreta tra il carcere e l’esterno, 
coinvolgendo servizi sociali, società 
sportive e volontari. Progetti passati 
hanno dimostrato come non esista 
una vera connessione fra interno ed 
esterno e questa è un’occasione persa, 
soprattutto in termini di recupero di 
ex detenuti. L’obiettivo del progetto 

Sport in prison è quello di sviluppare 
un kit di strumenti sull’importanza di 
un buon programma sportivo svilup-
pando, testando e implementando 
aree di apprendimento in cinque paesi 
europei. L’obiettivo conseguente è 
facilitare la collaborazione innovativa 
tra carcere, detenuti, personale car-

cerario, volontari, parti sociali, federa-
zioni sportive, organizzazioni e club 
sportivi e sociali, per promuovere per-
corsi di follow-up al di fuori delle mura 
carcerarie.  Infine, il progetto intende 
dare voce ai detenuti imple mentando 
le lezioni apprese dal precedente pro-
getto PAC - Prisoners Active Citizenship. 

Per far fronte ai problemi del raz-
zismo e della discrimi nazione, 
tematiche molto attuali e rile-

vanti nel pano rama europeo e mon-
diale, alcune Organizzazioni Non 
Governative, federazioni sportive e 
università di cinque Paesi europei 
hanno deciso di impegnarsi e lavo-
rare insieme nel progetto European 
Youth Engaging in Solidarity and 
Sport (EYESS), promosso dall’Uisp 
e cofi nanziato dall’Unione Europea 
attraverso il programma Erasmus Plus 
Sport. Asse portante del progetto è 

l’uti lizzo della pratica sportiva per 
combattere il razzismo ed incoraggia-
re l’integrazione sociale dei migran-
ti. Venticinque giovani provenienti 
dall’Italia, dalla Grecia, dall’Ungheria, 
dall’Austria e dalla Danimarca hanno 
partecipato all’edizione 2019 dei 
Mondiali Antirazzisti, prendendo parte 
ad una sessione di apprendimen to 
teorico riguardante l’organizzazione 
di un evento antirazzista, con un focus 
specifico sulla metodologia utilizza-
ta. Successivamente i ragazzi hanno 
dovuto replicare l’evento “Mondiali 

Antirazzisti” nei cinque paesi part-
ner, adattando la lezione appresa 
alle loro specifiche realtà; le buone 
pratiche raccolte duran te i Mondiali 
Antirazzisti hanno garantito una soli-
da base dalla quale partire per ripro-
porre la manifestazione, adattandola 
al contesto sociale e politico dei paesi 
in cui sono stati realizzati. Il proget-
to è stato valutato scien tificamente 
dal Dipartimento di Comunicazione 
e di Ricerca Sociale dell’Università 
Sapienza di Roma. 

L’obiettivo del progetto, di cui 
l’Uisp è partner, è quello di 
analizzare il fenomeno della 

violenza, in particolare la violenza 
discriminatoria nello sport di base e 
offrire strumenti alle autorità locali, 
ai club e alle asd per com batterla. 
Obiettivi prioritari sono stati quelli 
di sviluppare o rafforzare programmi 

per contrastare e prevenire la vio-
lenza nello sport amatoriale, aiutare 
le autorità locali a conoscere meglio 
le strategie di prevenzione e respon-
sabilizzare i partner di progetto for-
nendo loro strumenti appropriati 
e adeguati per rispondere, con un 
approccio integrato e multisettoriale, 
al problema. Si è delineato lo stato 

dell’arte sulla violenza e la discri-
minazione nello sport nei paesi part-
ner, è stato creato un elenco di buone 
pratiche riguardanti l’esperienza delle 
città coinvolte nell’affrontare la vio-
lenza e la discrimi nazione nello sport 
e messo a punto un programma di 
formazione per autorità locali, orga-
nizzazioni sportive e volontari. 

Sport in prison
Un piano per il futuro 

Eyess: european youth engaging in solidarity and sport 
L’impegno dei giovani europei nella solidarietà e nello sport 

Match Sport: 
Costruire uno sport dilettantistico contro il raz zismo e la discriminazione 

make amateur sport tolerant and eliminating 
racism and discrimination
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Austria: VIDC - Wiener Institut 
Fur Internationalen Dialog Und 
Zusammena 
Belgio: De Rode Antraciet, Vrije 
Universiteit Brussel, Municipalità 
di Liegi 
Brasile: SESC – Serviço Social do 
Comércio 
Bulgaria: UPSDA – Sdrujenie 
Obedineni progesionalisti za 
ustoi chivo razvitie 
Croazia: Udruga za kreativni soci-
jalni rad, SSIZ (Sportska Zajednica 
Istarske Zupanije) 
Danimarca: ISCA-International 
Sport and Culture Association, 
Comitato Olimpico Nazionale, 
Confederazione Sportiva 
della Danimarca, DGI, 
Gymnastikhoejskolen i Ollerup 
Germania: Champions ohne 
Grenzen e.V. (ChoG), Camino, DTJ, 
Europaische Sportacademie Land 
Brandenburg, DTB (Deutscher 
Turnerb Bund) 

Grecia: Koinoniki Synetairistiki 
Epicheirissyllogikis Kai Koinonikis 
Ofeleiasen-Drasei – KONSEP en 
DRASEI, Organisation Earth (OE), 
Nea Propontida, Segretariato 
Generale dello Sport, TEI - 
Technologiko Ekpaideftiko Idryma 
Dytikis Elladas 
Finlandia: Monaliiku, Liikkukaa 
Francia: EFUS - European Forum 
for Urban Security, EOSE - 
European Observatoire of Sport 
and Employment, Municipalità di 
Valence, Iris - Institut de Relations 
Internationales et Stratégiques, 
Think Tank Sport et Citoyenneté 
Irlanda: FAI – Football Association 
of Ireland 
Italia: Associazione Ares 2.0, 
Comune di Loano, Comune 
di Maranello, Horizon Service 
Società Cooperativa Sociale, 
Università degli Studi di Cassino e 
del Lazio Meridionale, Università 
degli Studi di Roma La Sapienza 

Olanda: Changes&Chances, 
Women Win, DJI – Dienst 
JustitiëInrichtingen 
Portogallo: Comune di Lisbona, 
Ministero degli Affari Interni, 
Instituto Portuguesdo Desporto 
e Juventude I.P., Sindicato dos 
Jogadores Profissionais de 
Futebol 
Regno Unito: Leeds Beckett 
University, Prisoners’ Education 
Trust, StreetGames 
Slovenia: SUS - Športna Unija 
Slovenije 
Spagna: Fundacio Red Deporte 
y Cooperacion - RDC , UBAE - 
Unio Barcelonina d’Associacions 
Esportives 
Svezia: SISU - Idrottsutbildarna 
Ungheria: BAIS - Budapesti 
Egyesület a Nemzetközi Sportért, 
Mahatma Gandhi for Human Right 
Organization, NDHSZ � Nemzeti 
Diák-hallgatói és Szabadidősport 
Szövetség

Partner Uisp dei progetti internazionali in corso

I l progetto, di cui l’Uisp è partner, 
è la prima iniziativa sistematica 
paneuropea che si è foca-

lizzata interamente sulla 
promozione dell’inclusione 
di donne migranti, rifugiate, 
appartenenti a minoranze 
etniche (come le donne 
rom) nello sport e attraver-
so lo sport. Nel pano rama 
europeo si riscontra come 
le donne migranti e appar-
tenenti a minoranze etniche 
siano i gruppi più esclusi e 
vulnerabili, SPIN Women ha 
voluto mostrare le diverse 

prospettive e sviluppare strategie 
- capacity building ed empower-

ment - per aumentare il coinvol-
gimento nello sport delle donne ed 

aumentare le com petenze 
e la professionalità delle 
donne migranti nel mondo 
dello sport. L’obiettivo del 
progetto è stato quello di 
incoraggiare e promuove-
re l’inclusione sociale e le 
pari opportunità di donne e 
ragazze con un background 
migrante, o appartenenti a 
minoranze etniche, attra-
verso una maggiore parte-
cipazione allo sport e alle 
attività ricreative. 

I l progetto, finanziato dall’Unione 
europea, ha avuto l’obiet tivo di 
promuovere la cittadinanza attiva 

dei detenuti, attraverso la parteci-
pazione democratica all’interno del 
carcere (es. consiglio dei detenuti), il 
supporto metodologico peer to peer 

ed il loro coinvolgimento nell’orga-
nizzazione di programmi educativi 
(educazio ne, attività sportive, attività 
culturali). L’Uisp, partner progettua-
le, ha avuto il compito di contribuire 
alla redazione di un manuale meto-
dologico d’intervento con il tar get 

del progetto, di elaborare raccoman-
dazioni per le politiche carcerarie 
che hanno tenuto in considerazione 
le diverse legislazioni nazionali, di 
organizzare un incon tro in Italia e di 
sviluppare, testare ed implementare 
il manuale. 

Spin Woman: 
Inclusione di donne migranti nello sport: pro mozione della partecipazione sportiva e della capa-
cità di leadership 

PAC: prisoners’ active citizenship 
Lo sport per la promozione della cittadinanza attiva dei detenuti 

sport inclusion of migrant and minority women. 
Promoting sports participation and leadership capacities
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SPORT NELLE CARCERI

L’esperienza dell’Uisp all’interno delle carceri ita-
liane risale a più di trenta anni fa, quando sono 
iniziati, in varie città, numerosi corsi e attività 

sportive rivolte ai detenuti, con l’ingresso all’interno del 
carcere di tecnici ed educatori sportivi dei Comitati Uisp. 
Parallelamente hanno preso il via le prime manifestazioni 
sportive con la partecipazione di detenuti, personale peni-
tenziario ed atleti esterni. Le prime esperienze risalgono 
alla metà degli anni ’80, con attività a Bologna nel carcere 
Dozza, a Brescia a Canton Mombello, a Roma nel carcere 
di Rebibbia e nel minorile di Casal del Marmo, a Torino 
nel minorile Ferrante Aporti. Altre esperienze, a partire 
dal 1985, si sono diffuse anche nelle carceri di Genova, 
Cremona, Mantova, Bergamo, Piacenza e Avellino. Da un 
convegno nazionale che l’Uisp ha organizzato a Genova 
nel maggio 1987 ha preso il via un progetto a rete nazio-
nale che ha coinvolto le varie città, dal titolo “Ora d’aria”. 
L’obiettivo, oltre ad offrire attività sportive all’interno 
dell’area trattamentale come strumento ricreativo ed 
educativo, come forma di socializzazione e strumento di 
benessere psicofisico e di relazione, è sempre stato anche 
quello di mettere in comunicazione la realtà del carcere 
con l’esterno, favorendo le relazioni anche con il tessuto 
sociale cittadino. 
I primi rapporti nazionali e formali tra Uisp e Direzione 
generale Istituti di prevenzione e pena risalgono al 1990 e 
proprio in quell’anno prende il via “Vivicittà-Porte aperte”: 
la manifestazione nazionale più nota dell’Uisp fa il suo 
esordio all’interno delle mura delle carceri. Si incomincia 
in otto città e da allora sono circa 25 le carceri e gli istituti 
minorili che ospitano stabilmente Vivicittà. 

Nel 1992 è stata siglata la prima bozza di 
Convenzione nazionale tra Uisp e Ministero di 
Grazia e Giustizia per le attività negli Istituti mino-

rili, formalizzata nel 1992 e 1993 con specifici Protocolli 
d’Intesa.  Nel 1995 l’Uisp ha pubblicato il libro “Le porte 
aperte – i ragazzi, lo sport, la società”, che raccoglie le 
esperienze di sport negli Istituti minorili e nell’area penale 
di varie città. Molte delle azioni vengono sviluppate dai 
vari Comitati Uisp (Regionali e Territoriali) e dal proprio 
corpo associativo in autonomia; altre sono all’interno 
di progettazioni nazionali (Progetto Terzo Tempo, negli 
Istituti penitenziari minorili), altre ancora sono iniziative 
locali in relazione tra loro, nell’ambito di una programma-
zione nazionale diffusa (Vivicittà Porte Aperte), in modo 
che tutti gli interventi rispondano ad esigenze specifiche 
e locali e contemporaneamente vadano a comporre un 
sistema coerente, un quadro nazionale. Un elemento di 
qualità comune a tutti gli interventi è il coinvolgimento 
diretto della Polizia penitenziaria nelle attività e nei tornei, 
così come lo scambio continuo con atleti esterni (tornei 
misti: detenuti, Polizia penitenziaria, soci Uisp...), la par-
tecipazione dei detenuti e della Polizia penitenziaria ad 
iniziative e manifestazioni sportive esterne (triangolari di 
calcio, pallavolo, podistiche, esibizioni) e il coinvolgimen-
to dei familiari nelle attività. Nel 2016 e successivamente 
nel 2019, l’Uisp ha rinnovato il Protocollo di intesa con 
il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, per 
dare seguito a quanto sviluppato negli anni, sui vari terri-

tori, in una prospettiva di sistema: si è deciso di sviluppare 
azioni con particolare riferimento alla popolazione dete-
nuta femminile, di sostenere la partecipazione attiva e 
l’autorganizzazione dei detenuti e delle detenute, di man-
tenere un legame costante tra la quotidianità carceraria e 
il territorio e di sviluppare azioni in esterna, nell‘ottica del 
progressivo superamento della detenzione stessa.

L’UISP CONTRO IL DOPING

L’Uisp, oltre all’impegno per garantire il diritto allo 
sport per tutti i cittadini, ritiene altrettanto dove-
roso garantirlo pulito. Di conseguenza, contrastare 

ogni forma di inquinamento farmacologico e di doping 
nello sport, anche quello amatoriale, è stato e sarà sempre 
uno degli obiettivi prioritari dell’associazione. Partendo 
dalle esperienze di campagne di informazione condotte 
nelle scuole (“Siamo sportivi, giochiamo pulito” - 1998) 
e di progetti finanziati dalla Comunità Europea (“Dracula 
Doesn’t Drink Doping” - 2001), l’Uisp si è posta l’obiettivo 
di sensibilizzare i giovani su questi fenomeni, e di valo-
rizzare il loro protagonismo attivo nell’ideazione e realiz-
zazione di campagne di comunicazione rivolte prima di 
tutto ai loro coetanei. Su questa base, sono stati sviluppati 
due progetti di informazione nelle scuole medie supe-
riori, “Primaedoping” (2004) e “Asinochidoping” (2006), 
nell’ambito della convenzione tra Commissione di vigilan-
za sul doping e Istituto Superiore di Sanità. Nel 2008/2009 
la parola è passata ai ragazzi delle scuole medie inferiori 
con “Mamma parliamo di doping” e nel 2010 la campa-
gna “Sport pulito/ Inviati sul campo”, ha trasformato gli 

ATTIVITÀ, CAMPAGNE E INIZIATIVE
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studenti in redattori sociali.  La promozione di stili di vita 
salutari e il contrasto al drop out giovanile, che incremen-
ta il preoccupante fenomeno della sedentarietà giovanile, 
sono i nostri assi di riferimento culturali, e in questo senso 
le finalità del progetto sono inserite negli obiettivi e nelle 
azioni dei Piani di prevenzione della salute, sia nazionale 
che regionali. L’Uisp, con altre associazioni, sta portando 
avanti campagne contro il doping e la criminalità organiz-
zata. Nel 2017 con il progetto “#DopOut: Social Network e 
Peer Education contro il doping”, i giovani hanno lavorato 
in gruppo alla creazione e alla gestione della campagna 
diventando i protagonisti di un video promozionale con-
tro il doping e l’inquinamento farmacologico, pensato 
come un’animazione muta, basata su linguaggi e simboli 
universali. 

DIAMOCI UNA MOSSA: 
NUOVI STILI DI VITA 

A metà degli anni 2000 l’Uisp ha lanciato la campa-
gna “Diamoci una mossa” in varie città, che con il 
tempo si è radicata e diffusa su tutto il territorio 

nazionale. Uno dei punti prioritari della Strategia sull’at-

tività fisica per la Regione europea dell’OMS 2016/2025 
e dei Piani di prevenzione 2014/2018 in Italia riguarda 
il tema della sedentarietà e obesità infantile. I progetti 
gemmati da “Diamoci una mossa” si sono inseriti a pieno 
titolo nei programmi di intervento per la promozione di 
stili di vita sani, e sono indirizzati ad affermare il diritto 
alla salute di tutti i cittadini, in particolare dei bambini 
e delle loro famiglie, e a contrastare le disuguaglianze 
crescenti. Questa buona pratica è basata sull’idea che 
la promozione del movimento e la creazione di spazi 
quotidiani di attività fisica non possano essere separate 
da uno stile di vita alimentare corretto. Cioè: uno stile di 
vita attivo + un’alimentazione corretta = uno stile di vita 
sano. Sulla base di questa esperienza, l’associazione ha 
lanciato “RiDiamoci una mossa”, dedicata ad una strategia 
di mantenimento che aiuti a rendere regolari i cambia-
menti di stili di vita, trasformandoli in buone abitudini. Un 
regolare stile di vita attivo + una regolare alimentazione 
corretta = un regolare stile di vita sano. Il successo delle 
iniziative ha determinato le condizioni per la continuità 
e la diffusione dell’azione sociale e l’ideazione della terza 
fase della campagna, “1…2…3… mossa!”, per valorizzare 
il gruppo naturale (la classe) come forza trainante nella 
definizione e nel raggiungimento degli obiettivi. Anche 
i temi dell’educazione ambientale sono entrati in questa 
proposta, in piena coerenza con gli stili di vita attivi e la 
sana alimentazione. 

SPORT E PERIFERIE

Comunità solidali vs disgregazione sociale ed urba-
na. La presenza diffusa sul territorio dell’associa-
zionismo popolare Uisp, della cittadinanza autor-

ganizzata attraverso lo sport, dimostra che si può ripar-
tire per affrontare quella che non è solo una crisi delle 
periferie, ma di tutta la città, di un modello di polis che 
abdica a se stessa come spazio comune e si arrende alla 
“svolta individuale”. È con le basi associative Uisp, presidi 
sociali diffusi, che è possibile sviluppare politiche e azioni 
decise, consapevolmente orientate alla ricostruzione e al 
mantenimento di relazioni solidali e di mutuo aiuto, di un 
sistema di eguaglianza sociale e di diritti per tutte e tutti e 
finalizzate alla diffusione di benessere collettivo. E ripen-
sare gli spazi in forma partecipata, smontarli e rimontarli, 
costruire relazioni tra cittadini che contribuiscono a “ram-
mendare” spazi e relazioni. 

L’UISP CONTRO L’AZZARDO

L’Uisp par-
tecipa alla 
c a m p a g n a 

Mettiamoci in gioco, 
per conferire ampi 
poteri a Comuni 
ed Enti Locali sulla 
r e g o l a m e n t a z i o -
ne del fenomeno; 
abbiamo altresì por-
tato la nostra sen-
sibilità e le nostre 
pratiche di organiz-
zazione e attivazio-
ne della cittadinan-
za e di costruzione 
di stili di vita alternativi al gioco d’azzardo patologico. Il 
nostro approccio al tema è chiaro: non è importante la 
distinzione tra gioco d’azzardo legale e illegale, non ci 
focalizziamo solo sulla legalità, ma sugli effetti sociali che 
determinano le varie tipologie di gioco d’azzardo; siamo 
lontani tanto dal moralismo quanto dal proibizionismo, 
ma ci opponiamo con forza all’azzardo liberalizzato, in cui 
privati lucrano sulle debolezze dei cittadini più indifesi. 
Le nostre azioni, coerentemente con questo approccio, 
sono orientate alla creazione di alternative all’azzardo 
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patologico, alla creazione e al mantenimento di spazi di 
gioco pubblico, aperti, in cui il gioco voglia dire relazione, 
socialità, costruzione di sapere, benessere di comunità.

UISP E PROTEZIONE CIVILE

I l volontariato riveste un ruolo da protagonista nelle 
attività dell’Uisp, essendo la fonte primaria di energia 
e motivazione che contribuisce a realizzare un mondo 

sportivo rivolto all’inclusione ed alla tutela di tutti i citta-
dini. Ci sono Settori di attività nell’Uisp che, già attraverso 
il loro percorso formativo, ottimizzano professionalità e 
competenza da mettere a disposizione sia in un eventuale 
intervento quanto nella prevenzione. Gli interventi Uisp di 
questi anni hanno dimostrato che la nostra associazione 
è in grado di organizzare attività di soccorso e pronto 
intervento oppure iniziative di animazione per bambini ed 
anziani nelle tendopoli allestite in occasioni di emergenze.

TURISMO SOSTENIBILE E 
RESPONSABILE

Sport e turismo, un binomio sempre più vincente, 
capace di incrociare nuove esigenze di pratica spor-
tiva e occasioni di svago, conoscenza dell’ambiente, 

cultura. L’Uisp è uno dei soggetti associativi che ha favori-
to, sin dalla sua nascita, questo fenomeno considerandolo 
una componente importante della trasformazione sociale 
dello sport e del diritto all’accesso alla pratica motoria e 
sportiva per tutti i cittadini. L’Uisp lega il turismo ai prin-
cipi di sostenibilità, etica e responsabilità. Analizzando 
invece l’impatto del turismo sulla popolazione, le princi-
pali espressioni di riferimento sono “turismo dell’incon-
tro”, etico e sociale, che riconducono al rispetto e alla 
salvaguardia delle culture locali. Questo significa operare 
anzitutto delle scelte turistiche che siano condivise dalle 
popolazioni autoctone e inoltre mirare ad un coinvolgi-
mento attivo della gente del posto, sia per quanto riguar-
da la gestione delle strutture turistiche sia dal punto di 
vista della ridistribuzione degli utili generati dall’attività 
turistica. “Turismo responsabile” significa tutelare sia le 
risorse ambientali, sia le tradizioni locali. 

SERVIZIO CIVILE NELL’UISP

I l Servizio Civile Universale rappresenta una delle 
maggiori opportunità di impegno civile che la nostra 
associazione offre ai giovani dai 18 ai 28 anni: un’im-

portante occasione di crescita personale, un’opportu-
nità di educazione alla cittadinanza attiva, un prezioso 
strumento per aiutare le fasce più deboli della socie-
tà, contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del territorio. Oggi attraverso Arci Servizio 
Civile, produciamo progetti sulla legge 64/2001, che 
ha promosso il Servizio Civile, valorizzando in questo 
modo il modello interassociativo da cui siamo partiti nel 
lontano 1981, nonché le esperienze fatte in questi anni. 
L’impegno dell’Uisp continua anche in questa fase di 
grande cambiamento e partecipa alla vita democratica 
di Arci Servizio Civile attraverso propri rappresentanti 
presenti negli organismi dirigenti dell’associazione a 
tutti i livelli, considerando il Servizio Civile Universale 
come una vera e propria opportunità.
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